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Al conte Eugenio De Maistre
Car.mo Sig. C.te Eugenio,
*Torino, 21 maggio 1881
Non le scrivo sovente perché so che è occupato in mille cose, ma mi ricordo ogni
giorno di Lei e di tutta la sua famiglia nella santa Messa.
A Roma il S. Padre mi parlò molto di Lei, e de’ Sig. fratelli Carlo e Francesco,
e a tutti manda una speciale benedizione.
Nel giorno di martedì, solennità di Maria SS. Aus. sarà celebrata una Messa
secondo la pia di Lei intenzione all’altare di questa celeste benefattrice
supplicandola a voler concedere a tutta la sua famiglia sanità perfetta e il
prezioso dono della perseveranza nel bene. Dio la benedica, o sempre caro Sig.
Eugenio, e voglia anche pregare per me che le sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico Sac. Gio. Bosco

Archivio Salesiano Centrale - Roma 2026 - 1

Cf. E(m) G. Bosco, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto, volumi I­X, Roma LAS, 1991­2024




